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XXV Domenica del Tempo Ordinario /anno C 

Am 8,4-7; 1Tm 2,1-8; Lc 16,1-13 
 

22 settembre 2013 
 

 
 Diciamoci la verità, dopo aver definito chiaramente “disonesto” 
l’amministratore – protagonista della pagina del Vangelo di oggi – non ci 
aspetteremmo quella conclusione: «Il padrone lodò l’amministratore disonesto 
perché aveva agito con scaltrezza». 
Va da sé che ad essere lodata e additata come esempio, in questa domenica, non è la 
disonestà né il fatto che l’amministratore avesse sperperato i beni del suo padrone. 
La svolta per interpretare correttamente la pagina del Vangelo di oggi e per non 
ritenere sconcertante quella conclusione sta nell'umanissimo e gioioso comando: 
«Fatevi degli amici con la ricchezza».  
Gesù, a partire da quello che ha fatto l’amministratore ci invita a dare un senso 
nuovo, un senso diverso a quello che possediamo! Tenendo in conto che in gioco, 
qui, non sono solo le ricchezze materiali! Ricchezze sono anche l'intelligenza, la 
cultura, le diverse sensibilità che, amministrate male, possono degenerare in 
arroganza e presunzione.   
La ricchezza di solito spinge a creare muri, a istallare allarmi, a montare cancelli. 
Gesù invita i suoi discepoli a invertire la rotta: «Fatevi degli amici con la ricchezza» 
perché le persone valgono più delle cose e contano più delle ricchezze possedute.  
«Fatevi degli amici con la ricchezza».  
Sapete perché Gesù ci dà questo comando? Perché nel gioco della vita vince davvero 
non chi ha tante ricchezze, ma chi ha creato e mantiene vivi tanti legami, tante 
relazioni, tante amicizie attraverso le diverse ricchezze messe nelle sue mani. Le 
relazioni valgono più dell'accumulo. 
Mi viene la tentazione di dire che quello che Gesù oggi ci dice non ha niente di sacro, 
ma ha tanto di saggezza del vivere. La "vita buona del Vangelo" cresce là dove la 
sobrietà prende il posto dello spreco e scelte solidali sostituiscono progetti orientati 
solo allo sfruttamento.  
Ma Gesù dà anche la motivazione che deve portarci a farci degli amici con la 
ricchezza «perché essi vi accolgano nelle dimore eterne». 
Che strano?- verrebbe da dire! 
Ad accoglierci, se saremo capaci di trasformare le ricchezze in strumenti di 
comunione, non ci sarà Dio, ma coloro ai quali ci saremo legati amministrando bene  
quanto il buon Dio ha messo nelle nostre mani! Non è il denaro né altre ricchezze di 
cui disponiamo ad aprirci un varco dopo morte. In un certo senso però li si può 
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mandare avanti, oltre la vita terrena, facendone dono, utilizzandoli per creare legami 
nuovi, relazioni per le quali vale la pena spendere e spendersi. 
 Con il comando che sta al centro dell'Evangelo di oggi («Fatevi degli amici 
con la ricchezza») Gesù non fa altro che confermare quello che altrove aveva detto: 
quello che avrete fatto/dato al più piccolo dei miei fratelli voi lo avete fatto e dato a 
me. E sono quei volti che incrociamo e quelle mani che stringiamo ad  accompagnarci 
verso una vita diversa, già su questa terra. 
Sono quei volti e quelle mani che spingeranno il Signore a non cercare il male che 
abbiamo commesso, ma quel poco o molto di bene che abbiamo seminato. 
«E ora cosa farò?», si domanda angosciato l’amministratore trovatosi in cattive 
acque! Una domanda che assomiglia tanto alla domanda che può sorgere dentro 
ognuno di noi dopo aver ascoltato questa pagina del Vangelo: Sono ancora in tempo 
per " farmi amici con la ricchezza?" Certo! ci risponde Gesù. 
Sei stato disonesto? Copri il male di bene! 
Hai causato lacrime? Ora rendi felice qualcuno! 
Hai rubato? Ora comincia a dare! 
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